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R, TRINALE CIVILE E CORREZIONALE-, 
/ DI PADOVA 

!;," Udienza del 17 agosto 1872 ' I 
Presidente SOUÀN 

Giudici P. M. Difesa 
Prètz, Melati, Caragna'i, ayv, Fanoli 
Causa contro Fassòni Antonio impu­

tato di librilo famosa e di in­
giurie, mediante giornale stampato 
periodico. 

L'udienza, è ripresa alle ore 1, 
Il sig. Dal Matto ispettore munici­

pale dichiara che dopo l'asserzione 
dèlia! Direzione dell' Avanti Sempre, 
che l'articolo intitolato Tri gigli mu­
nicipali era diretto al Danieletti, si ri­
tira, dalla querela addossandosi le con­
seguenze di legge. 

Comincia l'audizione dei testimoni. 
. ". 'BJ'psutó, dp.tt., Auguro,fice^sfgreta-
rio del, fManicìpio di Padova, conosce 
il',Djpfeetti,(che di due. -mesi supplì-
sce l'ispettore cip» del Cornane ; Jebbe 
notizia dell'articolo nel suo ufficiò da 
alcuno degli ispettori esterni ; suppose 
si trattasse del Danieletti dalla iniziale 

Dice di aver egli dichiarato agli 
ispettori Danieletti e Dal Mutto essere 
l'artìcolo cbé li jbtìò.riguardare, diretto 
contro il 'primo,1 essendo' a ciò fare 
stato' autorizzato ' da' chi'' avea presbtt-
tató'l'articolo.' •'"•"> '•' , ,:il : *''"' 

Chi ha portato l'articolo fu il signor 
Giocondo Enrico Balsami, il- quale a-
vea precedentemente parlato del con­
tenuto di esso. L'articolò fu passato 
direttamente alla tipografia sema 'Chi 
il teste lo vedesse; non sa quindi dar 
ragione delle iniziali foste sotto l'ar­
ticolo. ' ,. . i ;, 
i Dice che il Balsami è nn ex-ispet 
tore municipale che ha scritto un opu­
scolo, òche presentemente non occupa 
àjctìn posto. / _'"''.;•.' \ 

Il P. ((.domanda qualche notizia 
sulk esistenza del Comitato direttivo 
è' détte1 pèrsone che lo compongono. 

Il teste dice che il Comitato diret­
tivo è composto di tutti gli amici del, 
giornale; che è nn comitato p ù mo­
rale che effettivo; che per ogni que­
stione che nel giornale si ventila vi è 
come una sezione speciale del Comi­
tato direttivo che le tratta e ne assu-

D contenuta nell'irtlcòlo,'din polendo, .-ime. '». responsabilità. Dice "che par 
trattarsi dui Dal Hutto da DOCO tèmpo l'articolo sul Danieletti il< Comitato: trattarsi del Dal Mutto da poco tempo 
venuto a Padova e perchè il Danieletti : 
era sfilo ancora attaccato dall'^eawri 
'Èkètprel^1 ;' '. :''" ' 
i Egli non fece alcun calcolo dell'ar­
ticolo perchè conosceva l'onestà dell'i­
spettore,' ma se non lo avesse cono-1 

sciuto ne avrebbe avuto disistima e 
cattiva impressione, non però molto 
forte per carattere del giornale in cui 
era inserito l'articolo.. , ! 

Sulla domanda del presidante sul­
l'autore dell'articolo e sulla spiegazione 
della firma Gio. A. dice di,aver udito 
poter essere' autore un certo Balsami 
ex ispettore muoicipalè di home Gio­
condo, la quale sopposizione2 giustifi­
cherebbe parte della firma; altri hanno 
dettò'! ptìter -essere 'autore?certo' Aotb-
nelli Riccardo ex guardia.'municipale 
il coi nome potrebbe giustificare l'ini­
ziale, 4lPpSta:S0ttQirai!tÌCO|Oi : : ijjjqi 

Al presentarsi del teste <dott. Cattai 
neo il P. M. dichiara.che, essendo il 
teste qqare|antóiq;a|trp>pfomesso mar 
tro \\Avdnjti 'Sempre, pé rinuncia alla 
audizióne,"lj i'appresèalahti la P. C. ac­
consentono. " ,.,'..,,,,... ,s, 

51 Spiti 'Glròlànio' im'piè'gato'mtìnicipale, 
dice aver udito*poter essere autore il 

^BalMii e non sa di Antonelli... 

I tes î Tosiiii Pietro'impiegato mu­
nicipale' e , P«nàda'tipografo, i\on ag-

,'giungtìnp 'niente1 'd'imporrante aie al­
tre deposizióni." . ' 

tFJràsspn Girolamo, fu Domenico, nato 
e domiciliato a Padqvit,.emigralo per 
Cipqué ÌUUI, d'anni' 34, ammogliato 
con fijsli, proprietario ed .arqministra-
tjOre delgiornale Aè,ant\ Sempre. 

(L'ìmerrogatorjo del teste Frasson, 
proprietario nel Giornale, destai molto 
interesse nel publìco ; crediamo quindi 
di darne un resoconto più esteso). ' 

Alla domanda s'è abbia'mài avuto a 
che fare colla giustizia, risponde di 
essere si^tp accusilo Klft anjjl di furto 
ma assofer ppr'ìnsùfticiénza d'i prove; 

jfn condanpatp per conti avvenzione a 
8 mesi Ut car'eerè per yiolflnzà contro 
nn pubplici) f^iizioparip; fu: cpfldjpnsio 
qtiaa io eri jjiereutè) dpi, giornale ,1"Àn 
Jixòrè a 6 inqsì. di carcere j per"'diffj-
m^zìone, e quando eia e^rjitfii fa cpn. 
daunàio io cóatumacia per irodè a 

, tre mestdirarcere... . 

direttivo è Balsami ; per quello contro 
l'Alassi dice che l'articolo fa portato 
firmato in tipografia senza «he il te­
ste lo vedesse; che il manoscritto fa 
smarrito né il' tipografo sa' dar notizia 
del 'firmatario.••• «tmm [«•«»!« isnp 
• KOB declina ili nome di'nessuno dei 

componenti il comitato e< quanto alle 
possibilità,che sia autore dell'articolo 
sili Danieletti la ex-guardia Antonelli, 
dice che l'Antonelli è uno dpi firma­
tari del le ! deposizioni scritte' di cai 
parlai ' articolo/ ; ' ""*'•' '•'•' J'J, 

Risponde1 al 'P.M. che 16 ihterpplla 
in proposito, essere in una di tali de­
posizioni firmata una donna colla sola 
. c roce . 1 ••• ,iii % m'i • •• » » • • » ' * 

Alia domanda del P. M. sulle rela­
zioni tra amministratore e gerente, ri­
sponde che il gerente è obbligato al 
leggere . o farsi e.legge,rfti,-5il *gioraàle ! 
pnma di firmarlo ed ha il diritto di 
Opporsi' alla pubblicazione. senza, che i 
redattori possano lagnarsene. Non sa 
però se il gerente lo faccia. Ciò risalta 
anche da un preliminare di ' contratto 
che il Frasson presenta, dal quale risulta 
che, il Fassom é gerente per lire 0,75 
al numero, il quale stipendio venne 
aumentato essendo il Fassoni anche di­
stributore del. giornale,; risolta;ancora 
che il Passoni esigerà lire tre giorna­
liere in caso di condanna, pagandosi le 
multe dalla amministrazióne. .--, 

Fassoni riconosce d'aver firmato il 
contratto, dice solo che fu assicurato 
al momento della accettazione, che. di 
condanne non ci sarebbe pericolo. 

li teste viene licenziato. 
i Lalelturadi alcune peize processuali 
è affatto mdiffjreute, sulo si rileva da 
una nota delia Prefettura ohe il Pas­
soni fu qualificato come redattore' e 
gerente rèspousabiie 

Le informazioni s"au'Alessi risólta'nò 
affatto coQinrje a | i g asserziopi dello 
Avanti Sempre e sono un continuo 
eiogio al probo ex agente comunale. 

Prende primo là parola per le con­
clusioni l'avv. Callegari e traendo,ar­
gomento da la santità della libertà d 
stampa si scaglia contro chi la muta 
in licenza e ne fa mezzo ad insinua­
zioni a maldicenze a calunnio. Analizza 
l'articolo contro il quale si sporge 
querela» tocca con postica eleganza del 

luogo, del geniale convegno, del j ban­
chetto, dell'Alessi e ,yiene, poi . ^ com­
battere l'accusa data all'ex secreta.io. 
Dimostra la esistenza del libello famoso 
delle' pubbliche ingiurie. Domanda al 
P, M. che nel proporre h péna non 
ai appoggi alla legge delie dodici tavole 
e implorala indulgenza del tribunale 
sul ' povero disgraziato del gerente, il 
quab non è checapro espiatorio. Do­
mandi» pel suo rappresentato un inde-
nizzo di lire 800 a rifazione di danni, 

l'avv. Cocchi comincia a parlare 
dM'Avanti Sempre dicendo come non 
appartenga quel giornale ad alcun 
partito Analizza l'articolo querelato, 
dimostra che anche se fossero state 
provatele accuse'di cui parlano le ul­
time istanze dulie difese ma si prove: 
rèbbero a carico del Danieletti se non 
dei fatti pei quali' nessuno potrebbe 
scagliargli una pietra. , 

Mostra come l'articolo sia stato scritto 
contro il Danieletti per nuocergli; mo­
stra l'esistenza dei Mali dei quali il 
Fassoni è chiamato a rispondere; do­
manda anch'egli mitezza al P. M. e 
eiemenz » al, Tribunale pel disgraziato 
gerente dichiarando., di riservare j ògtìi 
ulteriore querela contro chi fòsse in­
diziato autore dell'articolò. Domanda 
lire 800J a rifusione dei danni, mo­
strando prima come l'onore non si 
misuri col sistèma metrico o moneta­
rio e quale danno abbi» sofferto il 
Danieletti'per quell'articolo.; 
, Si riserva di fare domanda di prò 
cedura a Frasvon e Balsami a nome di 
Danieletti. 

Ci duole che la ristrettezza dello 

forze, unicamente di far svelare la ve-' 
riti e non sperando altro che l'appro­
vazione della propria coscienza. Cerca 
dimostrare che i due querelanti fos­
sero attaccati con pubblici funzionari 
e quindi doveva''essere ammessa la 
prova del fatti. Mostra come non esi­
sta il, reato di, libello famoso, man­
cando l'imputazione diretta di sn fatto 
precisato. , •• , , ' ,, 

;i Difende X Avanti iSempre,ammetten-
dogli tutti i difetti propri delle Classi 
povere e delle operaie dalle quali e 
per le quali le cita. Dice come quel 
giornale sia di opposizione municipale 
* come ad onta del suo carattere non 
abbia Cercato di innestare nelle classi 
operaie1 idee sovversive, come anzi tal­
volta abbia esternato buone idee. 

Ammette le ingiurie pubbliche e in­
voca la clemenza del tribunale per 
l'imputato. 

Ciascuna delle parti replicò brillan­
temente. Sorse in tali repli'he un in­
cidente che ebbe però pronta soluzione; 
Il P. M. avendo detto che solo l'avv. 
Fanoli avea.assunta la difesa del gior­
nale .Avanti Sempre e Che nessun altro: 
lo avrebbe fatto, l'avv. Cocchi a nome 
del collegio degli avvocati protestò as­
serendo che Conósceva troppo la ge­
nerosità del foro di Padpvà per cre­
dere che l'Acanti Sempre anche senza 
l'avv. Fanoli avrebbe avdto difensore, 
dacché la toga dell'avvocato si indossa 
a sostenere la verità e la giustizia' e 
non a farsi solidali degli imputati. . 
,; Il P .M. replicò dichiarando, di non 
aver voluto offendere né l'avv. Fanoli 
nò il foro di Padova pel qqale ha tutta 
la stima e la venerazione. Dice che 
l'avv. Cocchi a sostenere il Fanoli non 
ha trovato che la parola generosità 
e che quindi sia solo generosità che 

spàzio non ci permetta di dare psr 
esteso le conclusioni come dei due av­
vocati Callegari e Cocchi quelle dell'e­
gregio rappresentante il P.M. 

Questi fr una: accurata'analisi della abbia tratto alla difdsai'avv. Fanoli". 
.vita, dell'indole, 'dell'indirizzo del gior-l Dopo le repliche data la paròla alt 
naie Avanti Sempre, mostra come nes-.| l'imputato, che nulla aggiunse, il Tri-
suno dei periodici di tutti i colori est- ' bnuale si ritirò e dopo quasi un' ora> 
stenti a Padova si curi di rispondere rientrò, 
agli attacchi di quel giornale e/coma} Il presidente lesse la sentenza lun-
desso non'appartenga, ad up,partito, 'gannente motivata, che fu pubblicata 

Si scaglia cpntro ai don Basilii no­
velli asserendo ripetutamente come l'im­
mortale Rossini avrebbe scritto le sue 
più'belle note su òuesto, non venti­
cello, ma uragano della calunnia. In­
voca sulla- fine della lunga e brillante 
arringale parole di Brofferio sulle li­
cenze ideila stampa: Un antico prover­
bio d'una nazione cavalleresca fa tra­
mandato alla posterità. Non toccate la 
regina. Oggi la regina è la pubblica' 
stampa; ebbene mostrate a coloro!' che 
vorrebbero profanarla coi loro invere­
cóndi abbracciamenti che ne sapete di­
fendere la dignità ed il pudóre.' 

Dopo alcuni minuti di riposo il P. M. 
venendo a parlar direttamente dei fìtti : 
in questione concluda per le colpabi­
lità, del gerente e propone, accettando 
la in tepa pel gerente ma non pel 
giornali, 7 mesi di carcere, 8000 lire 
di multa, rifusione di danni alle PP. 
CO. pagamento del'e spese processuali 
e inserzióne delle sentenze Oltreché 
aM'Avanti Sèmpre, in tutti i giornali 
della città e nella Gazzetta di Venezia; 

L'avv. Fanoli comincia la sua difesa 
dichiarando' che i sa di avere assunto 
un impegno difficile o pericoloso. Che 
egli fu r cercato del suo patrocinio ed 
es tò ad accettare, sino a che vide dà 
ma protesta pubbica tolta la possi­
bilità del patrocinio de le più autore­
voli voci dèi foro, Egli allora, accettò 
credendolo Un dovere, nel sólo intuì 

in alcune copie del giornale di ieri, e 
che qui riportiamo: 

Il Tribunale giudica colpevole 
Fassoni Antonio dei reati di libello fa­
moso ed ingiurie pubbliche a danno 
di Antonio Maria Alessi e Ferdinando 
Danieletti mediante pubblicazione nel 
periodico Aventi Sempre ed in appli-
pazione degli art. 570, 871* 872 del 
Codice Penale, lo condanna a 6 mesi 
di carcere, a 1800 lire di;multa; a 
880 lire di indennizzo per ciascuno dei 
due ' danneggiati, al pagamento delle 
spèse processuali, e alia pubblicazione 
dèlia sentenza, oltreché nel giornale 
Avanti Sempre, anche in tutti gli altri 
giornali dèlia città e nella Gazzetta 
di Venezia. 

Cessato ogni procedimento sulla que­
rela del Dai Matto. 

!" L'udienza è chiusa alle ore 6 1 j2 p. 

i Nel numero di ieri per l'ora tarda 
nella quale si chiose il dibattimento iti 
ieri e per la frétta di stampare il re­
soconto incorsero molti errori ti tipo­
grafia. 

Rettifichiamo i principali. Nel pe­
nultimo capoverso della prima colonna, 
3*linea si legga che quan,ìn fu scrìtto 

nella 8* ha prima bisogno. 
Al nono'capoverso delia colonna se 

< e .avrebbero avuto ili diritto'di essere 
? rispettati, e di tenere alta la fronte, 
«non così,.ecc,,» ' . ,,;.i;. 

.Assecondo capov,erso;dopo la,3*ri­
ga,, leggasi continuate invepe .di con­
tenute. . , ..',,- .,.", 

Nell'antipennltimo capoverso, ;4a riga 
eggasi «Le persone,iritei'yenute,-faro-

no ecc. » Capoverso .seguènte,., 8j* riga 
dipiné..invece disonorato.' , ',; 

.Ultima riga della colonna si legga: 
do poterne discutere ecc.' 

Colqn^à ségaente primo: capoverso, 
3" riga si legga le non fi. . 

La sentènza pubblicata in alcune 
copie va corretta conformemente aila 
oggi pubblicata. Gli altri errori sa' 
ranno facilmente rilevati dal lettore. 

NOTIZIE ITALIANE 
—un— 

ROMA, 16. — Ieri, scrive il Diritto, hi 
Via della Lòngarai reali carabinieri .ar­
restarono uno dei più famigerati bri­
ganti evasi dalle carceri di Cbieti. 

'Fu purè arrestato un individuo gra­
vemente indiziato ' di fabbricazione di 
biglietti' falsi della Banca romana. 
J — Alcuni giornali hanno preteso clic 
l'onorevole Rattuzzi fosse andato a Pa' 
rigi con una missione: Questa1 notizia 
nomha1 alcun fondamento. L'onor. Rat 
tòzzi è stato di psssaggio in quella città 
per affari suoi particolari, ed- ó<èa egli 
trovasi a Nizza. • •''" (Liberto] 

— È voce che la Cassa di risparmio di 
Roma abbia concorso per 9 milióni al 
Prestito fraucesé, e dicesi che abbia ciò 
fatto per secondare il desiderio ' di un 
augusto Prelato ' ' (Idem) 

MANTOVA. 16. È stato sequestrato 
il giornale La Favilla per un articolo 
eccitante gli operai di quella città allo 
sciopero. 

17. — L'armamento della ferrovia 
procederne da Modena verso Mantova-

trovasi al , di qua di Carpi di circa 
mezzo chilometro. 

Si crede che il tronco da Carpi a 
Modena possa essere aperto pel giorno 
2 : eorr. ' (Gazz. di Mantova) 

gnente, alla 6" riga si deve leggere còsi 
«dice Che dovevano Tarsi leali a c c a ­

dimento di cercare con tutte le suoi*tori dietro agli articoli 98, 89, 100, 

NOTIZIE ESTERE 
—,«yì——" 

FRANCIA, 14. —11 Siede annunzia che 
il. cóntri ammiraglio Lapelin, di-ritorno 
dal Pacifico, portò :unà somma di circa 
6 milioni offerta dai, francesi residenti 
in California. 

La colonia francése del Chili;, s poco-
importante per. numero, fece purè una 
prima offerta di lire 6j500 per la libe­
razione del. patrio territorio; 

GERMANIA, 12. — A Berlino è morto 
uno dei più eminenti collaboratori del 
principe di Bismark.'Il consigliere se­
greto di legazione Abéken, che giovedì 
mattina spirò dopo lunghi patimenti nel-
l' età di 63 anni. 11 defunto era attaccato 
da molti anni al ministero degli affari 
esteri e venne con ragione riputato una 
delle migliori penne della diplomazia 
prussiana. 
' SPAGNA, 12. — La Correspondencia 
de Espana dice che i timori di un nuovo 
attentato contro la regina nella sua re­
sidenza delPEscuriale non sembrano affat­
to privi di fondamento. 

Alcuni uomini sospetti si videro ap­
piattati nei-paraggi della residenza con 
apparente scopo di turbare l'ordine. 
: Le autorità hanno'preso le opportune 
disposizioni. 

mmamaemm numi m iMW »w 

file:////Avdnjti


«lÒ&NALk SI PADOVA 

ATTI UFFICIALI 

14 corr. 
R. decreto 18 luglio, con cui si pre­

scrive che il Comune d'Àbrioia costi­
tuirà da ora iti poi una sezióne del •' 
Collegio elettorale di Corleto Perticara, ! 
n.° SO, con sede nel capoluogo del Co- [ 
mune stesso, ferma rimanendo la se- ; 
zione principale a Corletlo Perlicara. I 

R. decréto 17 giugno, che autorizza } 
la Società ligure dei consumatori del • 
gas, residente in Genova. 'ì 

R.decreto % luglio, che. autorizza ;la..| 
Banca Sicula di crediti e trasporti ma- j 
rittìmi, sedente in Palermo, ) 

Le-seguenti disposizioni: ! 
S. M., sulla proposta del ministro dei ! 

lavori pubblici, con decreti del 1.* luglio \ 
scorso ha chiamalo a reggere lla Dire- ! 
zione generale delle strade ferrate l'in- j 
gegnere-capo del Genio civile^ cav. Pa- j 
squale Valseceli!, ora direttore della di- ' 
visione tecnica presso lo stesso ministero, j 

ET ingegnere capo del Genio civile,-
cav. Augusto Vitali, a reggere la Dire­
zione speciale per le concessioni, pel ri­
scontro finanziario e pel contenzioso delle 
strade ferrate presso il' ministero sud" 
detto. 

Una notificazione in data, 13 agosto 
della Commissione governativa per il 
trasferimento della sede del governo in 
Roma circa la rendita offerta per con-

; yentie sproprìati, 

mmmi mimm 
E NOTIZIE VARIE 

Presenziavano la solennità anche il 
sig. Presidente del tribunale, e la De­
putazione provinciale. 

Ultimata la parte, diremo, ufficiale 
dell' inaugnrazione, molti cittadini con­
tinuarono per lutti la giornata ad eser­
citarsi nel tiro ; il che 'ci torna di buon 
augurio, confidando chequestonon sta 
un fuoco di paglia, ma serVa come di 
pegno: che una istituzione,cosi 
verrà da tutti presa sui serio. 

Sappiamo, che dopo la festa, la Pre­
sidenza della Società ha opportunemente 
spedilo i dne dispacci che seguono: 

Generale Garibaldi* Caprera. 
Società Tiro a Segno Provinciale di 

Padova " giorno solenne inaugurazione 
ricorda con affettò e invia cordiali ri­
spettosi saluti illustrejcampionedirittoje 
libertà Italiana, fondatore Tiri Nazionali. 

ì H Segretàrio 
T ;ì • ': "AVV. ÌPoGGUNA' '• 

: Ingegnere Strobele Capo Genio Civile 
! ' , . , - . . ... Pavia. 
\ Inaugurazione Tiro a Segno splendido,. 
< concorso autorità civili militari e cìtta-
j dini numeroso. Lamentasi sua assenza 

: ! dove andrà ad assumere l'ufficio ai primi 
del venturo settembre. 

Tiro a Segno provinc ia le . — 
All' ora precisa delle 8, com' era slato 
indicato nelle lettere d'invilo e negli av-; 
visi,, stamane s'inaugurava in Piazza 
Vittorio Emanuele il. Tiro a segno, pro­
vinciale, dopo infinite euree prestazioni 
della Presidenza, per le qtiali si merita 
tutti gli elogi dei cittadini, non che il 
loro,.appòggio costante.ed efficace^ 

La musica del Comune preludiava 
colla fanfara reale la,festa, a cui'sono 
intervenute le autorità governative e, 
municipali, non che buon numero d'in­
vitati, fra i quali abbiamo veduto col 
massimo piacere rappresentanze, delle 
Società del Tiro a segno di Venezia e 
Verona, ohe aderendo all'invito] ricevuto 

' vennero a dare colla loro presenza mag-

oltrepassato ; ma e' ingannammo, ch£ Le parqle di quell'egregia furono ac-
! ieri, salite le dodici scale guidanti al)Ì Còlte da fragorosissimi applausi. 

piccionaia ov'egli lavora per ore ed ore I saggi tanto negli studi, die nella 
' a 37 gradi centigradi, ci accorgemino musica e n'èblavori soddisfecero gran-
| che il segno; era passato di più linee demente gli astanti; e se da tuia parte 
' nella figurina Ch'egli stavo terminando, formano P|logio. d^ì progressivdéìle a-, 
• esprimente un angioletto Mi recentera- lunne, e di chi ha loro impartito l'in-
• pito all'amore di una veneranda e me-" segnàrhento, ci lasciano dall'altra con-
> ritamente venerala" famiglia. . ' cepire le migliori speranze sull'avve-

seria |.. ,In questa breve tela, il Caratti non fu iure di-questo, Istituto. j i t 
j soltanto un, abile.riprodUUQre.,de)l,a..,for-}... .m.onilns». = È giunto il Reale, Do­
ma, un coloritore di succota armonia, ma . creto col quale il dottor Luigi Paolino 
un lino interprete dell'idea collegati j Vallecchi, vice-presidente di questo tri-
alie ingenue eleganze di un bel fan*' buriàle civile e correzionale venne no-
ciuilntto. La memoria ajutàta dal senti- ' minato Reggènte la Presidenza del tri-
mento gli rivelò, attraverso le defor- i bunale civile e correzionale di Belluno, 
mate impronte della morte, le grazie 
di una vita amabilmente serena. 

Qhlperchè questa bell'opera si com- j Siamo lieti che il merito distinto del 
pie quando è già spirito il termine con- Magistrato sìa stato riconosciuto, ma ci 
cesso dar regolaménti della prossima j duole nello stesso tempo che questo tri-
Esposizione milanese, all'accettazione dei j bunale abbia a perdere uno dei più so-1 
prodotti artistici! Avrebbe anche ili quel i ferii e sagaci suoi membri; e desideriamo ! 
nobile convegno di tutta l'odierna; arte che presto sia provveduto a si Smpor-
italiana, ottenuto di certo plausi ìusin- tante ufficio con persona che possa riu. 
ghieri. ,-. '• riire tutte le rare doti di cui va fornito 

Nel congratularci col Caratti di'questo.' l'egregio,.Valseceli», 
Consiglio e Società ricordano ìeT'suo I gK Proceder. nel, ritratto coi passi.del « l» rd l»o dell ' Alleg,-!,* - Do 
Vice Presidente con affetto riconoscenza Nettuno d'Omero, e, congratuliamo co» memea 18 agosto (tempo permett.) è a 

beniamini della fortuna ;che domandano' 
al suo pennello, le immagini de' loro 
cari/Non è questo solamente uh degno 
incoraggiamento a lui, ma anche ad un 
ramo di* pittura, clie,malgrado gli ajuti 
della fotografia, va scapitando ogni giór­
no più. 

11 ritratto ad olio, mantenuto negli 
alti seggi" dell'arte,'da alcuni nostri lu­
minari, come l'Hayez, il Malatesti, lo 
Zona, il Pagliano, il proteiforme Berlini 
e pochi altri, a ora caduto nelle mani 
degli avveniristi, che lo trattano cava-. 
lièrmenl come ogni. altra branca della 
pittura. — La è una babele di segni, 
dittocohih di sfregazzi, di cozzanti co­
lori, non: so dire se niaravigliòsi, ma 
senza dttbbio maravigliati di trovarsi 
uniti sopra una specie di fisionomia, che 
potrebbe anche voler es,ser quella d'un 
galantuomo di razza càucasicà, ma che 
non di rado ricorda origine Darwiniana. 
,;,E non villa dubbio che l'avvenire 1*0. Settimino, Emani. Verdi. 

sìa per quella. roba, ed un avvenire J H, Canto, Barbiere di Siviglia, Rossini 

i opera assidua intelligente prestala ese-
! cuzione lavori, inviamo cordiali saluti, 

vivi ringraziamenti. 
Il Segretario 

Avy. POGGIANE 
Angusto Cnrat t l , chi non lo sa'?, 

era un abilissimo ritrattista..,.,ma co­
me, forse, il brav' uomo ha cessato di 
.vivere'? Al, contrariò, è più vivo di pri­
ma. Quella terza persona, dell'imperfetto 
non significa se., non un passalo da lui 
già messo nel ferravecchio;speri;con­
quistare un presente di.progresso, che 
ce. )o mostra avanzato-di molile molti' 
chilometri.nella ronchiosa via"dell'arte: 
inquella benedetta via in cui, chi vuol 
far da lacchè, dà, un bel tuffo, né si 
alza più, abbia pure prontol'I' ingegno ;] 
e chi invece sòmmette questo alle dure 

' prove dello studio perseverante, arriva. 
E il Caratti, che di un così fatto stu­

diò si fece colonna, arrivò; arrivò a se­
gno, nel genere di pittura in cui spe­
cialmente s'esercita,; da essere primo a 
molti, secondo a ''pochissimi.'Lo' provano 
alcuni de'suoi ultimi' ritratti; i quali1 

non soltanto sono 'migliòri de' preceden­
ti, ma, con gradazione crescente, supe­
riori l'uno all'altro. 

Fummo à salutarlo alcuni mesi sono, 
e ci fermò graditamente l'effigie da lui 
condotta, di un' avvenente giovanetta, 

perto il Giardino.alle ore 6 lr2 pom. 
Con spettacolo alle óre 8 ivi di una 

Farsa in Dialetto Piemontese col titolo: 
Serto e padrone ovvero Frontino'e Mar­
tuccio,. Quindi la reppliea della Panto-
mima trasparente, ridicola messa ih sce­
na dal sig. Carlo Raccanello\ 
Le ómbre impalpabili ovvero II martirio 
d'Arlecchino. Concerto' di Banda militar 
re, fuochi d'Artificio. 

Concer ta vocale ed istrumentale a| 
Ca/fiì Vittoria. ! 
1, Duetto, Luisa Muller. 
ì. Aria,,canto, Masnadieri. 
3, Visione, Lombardi. 
4, Valzer, Dambbio,, 
8. Aria, canto; Ebreo, 
6. Terzetto, Lucrezia Borgia. Donlzzetti. 
7. Mazurka, Arpalicé. ';'•'' MariotuV 
8. Canto, Un ballo < 

in maschera.' Verdi. 
9. Polka, La serva golosa. Ferruglio 

Verdi. 

Strauss. 
Apoloni., 

tenevano ancora il coltello e diedero 
ségni evidenti della loro colpabilità; 
questo arresto favori la scoperta del 
terzo assassino, e così la giustìzia, mercè 
la sicurezza d'occhio e la solerzia del. 
l'autorità cardanese, e la prontezza dei 
carabinieri, tiene in suo potere i rei. 

Ciò che dà un carattere di straordina­
rietà a questo fatto è la natura degli 
assassini: essi sono soldati siciliani, si 
sbandarono lungi dal loro accampamento 
ben 2 ore di cammino, erano armati di 
coltello, non avevano risposto quella 
sera, all'appello, hanno un'aria feroce 
erano tenuti d'occhio, dicono, e compì' 
rono il fatto ool sangue freddo di per­
sone del mestiere. 

E r r a t e Corrige. — Nel Comunica­
to che serve di promessa al Sonetto ri­
ferito ieri dovae leggersi nella sesta 
linea in luogo di questi tuoi sogni, que­
sti tuoi lagni". 

Ufficio dello Stato Civile di Pa­
dova. 

fiullettino.de! 17 Agosto 1872. 
NASCITBÌT- Maschi n. 1. Femmine n. 0. 

. ESPOSTI. — Maschi n. 0. Femmine n. 2. 
MATRIMONI CEUStnuTi. -^ De Andrea 

Domenico fu Antonio, maggiorenne, im­
piegato all'Ospitale Civile, con Bene­
detti Anna fu Giovanni Battista, maggio­
renne, possidente, entrambi di Padova. 

.MORTI. — Turin Faustino di .Antonio, 
d'anni 1, e mesi. 1 di Padova •- Brizzi 
Arturo dì Adele, d'anni Ì di Pisa, — 
Voltolinì-Mdnàri Virginia, di Antonio, di 
anni 24, maestra, di Padova, coniugata. 

Nel Civico Spedale — Franzani Lo­
renzo fu Tomaso, d'anni 49, suonatore 
girovago, di Padova, coniugato. 

Nell'Istituto Esposti. — Un bambino 
di anni 1 e mesi 1. 

R . Osse rva to r io Astronomico 
DI P À DO V A ... 

19 agosto 
A me*io 11 Vari di Palóva 

Tempo medio di Padova ore12 m. 3 s. 19,3 
Tempo mod o di Roma ore 12 m. 5,8. 49,4 

Osservazioni wteorologiche 
«Munite «H'alteisa <Ù a. 17 dati mei», 
41 m. $0,7 da! livelle madie dui Bser* 

l f agosto 

giore solennità alla festa. 
11 Padiglione, la cui faccia esteriore nella quale, avea saputo trasfondere tulle' 

ci sembra elegantemente disegnata, pre­
senta nel suo interno tutta i'austera:sein, 
plicita diesi addice allo scopo cui è 
destinalo. Dal peristilio,, ove alla sinistra 
di chi elitra vi ha una piccola sala d: à-
spetto, si passa sotto la tettoia del tiro, 
alla, cui destra, vi ha la stanza per l'ar­
maiuolo, calla sinistra quella per la som­
ministrazione delle munizioni. 

Avanti di aprire la palestra il signor 
vicepresidente maggiore, cav. Pontoni 
lesse bressìvime parole felicitandosi che 
finalmente anche Padova fosse dotata 

le, grafie, dell'amabile originale, con una 
scienza di . chiaroscuro, e quindi di ri­
lievo, eh'è più facile il desiderare che 
non rinvenire nelle, tele moderne. E co-, 
me florido e delicato insieme il colorito 1 : 
ci si vedeti la' meditazione sui capola­
vori delia vèneto scuola, senza nessuna 
dì quelle pesantezze antipatiche e di 
tinte e di iurii, delle i|uàli si valgono 
adèsso certi pretesi imitatori "de'Vene­
ziani per regalarci ; la misera umanità 
preparata alla salsa di pomodoro.. 

Fu appuntato qualche volta, e non a 
di una istituzione che ha il nobile.scopo j : torto, il Caratti, di intonare • troppo' in 

. di rendere ogni cittadino alto a difen-1 giallo le. ìncarnagioni de'suoi ritratti; 
dere il proprio focolare, e alla quale le I ma,in quello fdi cui parliamo non v'è 
pubbliche rappresentanza1 furono largite {ombra di simile peccatella: pare anzi 
di quell'appoggio, che disse sperare co 
stante da parte di tulli. Chiuse con un 
Vivi al Ile! Vini 1'ttalicil assecondato 
clamorosamente dagli astanti. 
. li.sig. Gaspare don. Pacchierotti pro­
nunziò quindi una poesia di circostanza, 
interrotta spesso dagl'i applausi ; e si 

che il sangue incolori di gioconda sa; 
Iute la morbida bianchezza di quel leg­
giadro" visilìb. • ' • ;,. 

Tornati un buon pezzo dopo nell'of­
ficina del bravo Caratti, vi trovammo, 
bene innanzi, il ritrailo di un nostro 
amico, eh' è tra i l'elici a cui la pingue 

proprio eccelso;! perchè i più di quei' 
ritratti saliranno, come moltissimi dei; 
loro predecessori,'all'onore delle soffit­
te, quando le generazioni future, messo 
sotto la lapide sepolcrale dei.lor mag­
giori anche il culto alla memoria loro, I 
brameranno di liberarsi le stanze da uh 
brutto dipinto. S.* ! 

i s t i t u to Sealcerle. — Oggi a mez­
zogiorno, come dall'avviso già dato, avea 
luogo la distribuzione idei premi alle 
alunne dell'Istituto Scalcerle, Che ornai 
ha prodotto nel campo dell'istruzione 
femminile buonissimi frutti. 

Intervennero alla solennità, olire alle 
npb; signore Patronesse, il • sig. .Prefetto 
dèlia Provincia, la Giunta Municipale, il 
Rettore Magnifico, della nostra .Univer­
sità, il. Provveditore agli studi, il Corpo 
insegnante, e oltre notabili persone1 

, La, sala riboccava d'invitati, fra cui 
molte ed eleganti signore; e la musica 
cittadina rallegrava la festa colle sue 
armonie. 

Essendoci alquanto attardati, non ab­
biamo, potuto metter piede, nell' internò 
della sala, ristretta anzi che no; e ap> 
pena- ci fu dato co; 
della porta qualche paróla e qualche 

Biworaetre 10*—natii. 
farmoasetro «satìgr. 
Sosia, dai vop. asa. mil 
Umiditi reUtlvs , . . 
JireiioìM <isl venta . 
«tute da! «tal» , . . , 

Giorn i NOMO è rimasta un ombrella 
di seta presso il Portiere della Corte 
d'assisie del nostro Tribunale. Chi l'a­
vesse dimenticata potrà presentarsi pel 
ricupero dallo stesso portiere. 

j Persegue. — ieri un, malcapitato 
: campagnolo chiederà alquanti soldi Chfr 
javvanzava da un facchino di piazza dal 
quale venne corrisposto . con alquante 
percosse, però, lievi, sulla testa. ., . . . 

, S'urti. — Sono stati rubati un oro­
logio da lire 45, un secchio di rame da 
lire 6, ed altri oggetti e danaroda 

Ulre 85.9 . ; ., li '. 
, Arres to . — Le guardie municipali 
arrestarono ieri Una mèrciaia dopoché 
essa le ebbe ingiuriate con ogni sorta 

'di,epìteti? . ' . . . 

i Un or r ib i le .delitto ; dice il Pnn* 
gola di Milanoèómpievasi sui primi della 

-corrente settimana a Cardano ove c'è il 
Campo militare, paese che dista un'ora 

, di cammino da Gallaràté. La signora 
I Mari con un servo e la domestica resti- j 

tuivasi alla sua abitazione detta.,MOnte-
belló, lungi presso a trar di sasso da 

Ore ©te 018 

»*. 8 p . t j . 
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11 Secolo, ha il segmnte dispaccio da 
Eoma 17: 

Si vocifera che i gesuiti preparino 
una dunosirazione pél giorno 24, an-
nivirsano della strage di San Barto­
lomeo. 

Assicurasi firmato il decreto clic or­
dina la chiusura dì quattro istituii di 
educazione femminile. 

DISPACCI TELEGRAFICI™ 
(AGENZIA STEFANI) 

mostrò particolarmente l'elice là dove borsa consente il lusso di farsi da ar 
eccitando i giovani a lasciare tripudi» ; 
insani, invitavali a ritemprarsi nel no- j 
bile ' esercizio del bersaglio, e a mo- j 
s.trarsi così degni figli di Vittorio e di | 
Garibaldi. 

Il sig. generale comandante la divi­
sione militare co. Thaon di Revel inau- : 
gurava il tiro colla carabina svizzera I 
federale, e facevano quindi un colpo 
ciascuno, il nostro sig. Prefetto della 
provincia commend. Bruni, l'assessore 
municipale co. Giovanni Capodilista, ed 
altri ancora. 

lista valente riprodurre quasi a : due 
terzi di persona. E ci rallegrammo di 
scorgervi un ben più notabile progresso. 
Disegno, chiaroscuro, colore, tutto toc­
cava una gamma ascendente ben più 
alta delle anteriori: sicché, aggiuntovi 
una di quelle somiglianze oliò i Fran­
cesi dicono, con vocabolo intraducibile, 
frappanles, ne usciva uno stupendo di­
pinto, fin nelle mani pien di vita e dì 
verità- ..''.• 

Ci pareva che l'artista avess^rag-

BUMRE3T, 17. - 1 1 console ame­
ri ano imitò il Governo rumeno a fa­
cilitare l'emigrazione degl Ebrei dalia 
Rnmenia per l'America. 

ATENE, 16. — Le trattative del 
Làurìon che dovevano incomiacUro 

un «ne mi- e M). r, . , , ,, S questa settimana furono aggiornate ia 
" e r e su limitare ? a r d a n o : e r a n ° l o n o V ' d e l l a ? 8 r o ' e d seguito alla partenza del ministro di 
° "1"u,'°'improvvisamente, si sentono feriti e get-', Francia che recasi per tre sttimane 

. . . . . . . 4 . „ ,.. tati a terra da tre assassini.; Il servo,•' ad Epinal per assistere al Consigio 
idea del discorso pronunziato dalla Di-. U Q m o r o b u s t o port rompere l'arma n e U è j ' ^ n e i L ' É ^ S i i i o n e generale che 

mani dell'assalitore, svincolarsi, balzare ; il ministro potrà tutelare la dignità 
nella via e gridare alfaiulo ; ma quando ' dello Stato, e dare nello stesso tempo 
giunsero uomini, i malandrini che vo- i "•? 8 i u 8 t 0 e «oddisficente scioglimento 
levano svaligiare la casa erausene fug, a , l a 1ue8l.'.9Pe Per <la™i0 n « u a r d a " 
giti, e la signora Mari giaceva in .una 
pozzanghera di sangue, e la domestica 
gempvaper le 17 ferite riportate alla 
tes.tni. '-'' 

Avvisala l'Autorità comunale di Car­
dano, l'assessore anziano con una pron-

reltrice signora. Wolffi 
Ci parve che con una forma tempe-

ralissium, e nello stósso lempo elevata 
trattasse 'dapprima.'l'argomentò ..della 
istruzione della donna in genera, e poi 
discendesse à parlare in iapècie dell'in­
dirizzo datovi nèh' Istituto alle sue cure 
affidato;, toccando di volo dell'emanci­
pazione della donna disse che tali dot­
trine avrebbero potuto trovare più fa. 

nostra politica estera. 
• ..•̂ ii(iii,iiaml,.,llî ffli-i

:iill..lii,l„i>Mnw"'"""*"""w''w,WB' 
Bartolomeo Moachin gerente-respons-

i l l e s i DÌ LIRE 10 

i giunto un segno non facile, ad io«8sr« 

Cile applicazione in Inghilterra e in A'- tez7jli ahimirevole, divinando donde pò. 
monca, dove le condizioni della Società tessero essere venuti gli assassini, mandò 
sonolanto diverse dalle nostre; mentre p e ; carabinieri a Gallarate avvertendoli 
qui da noi l'istruzione della dopna non di seguire la strada che mette all'allog- „„, ,„„ ,„„ , 
può oltrepassare ancora lo scopo della giamento del corpo di cavalleria che già Tiuoirafii del (iiormle di Padova. 
famiglia, bensì fino da condurla ad os- era accampato a Cardano. Sulla via i „ ^ ''•",; ,„ „ r-
,serne al caso guida e sostegno, ..".,- carabinieri arrestarono due persone che '. Ptdov*, iSTS. Pi»mi&ta Tip. Sawhettó 

Ieri sera da Pedrocchi .Ila st zinna 
è st .to perduto un porlaf ,g io conte­
nente lt. L. 42 in carta e diverse cario 
che inoitu interessa di averle. 

Chi l'avesse tniv.to lo porti alla 
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